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OGGETTO: utilizzo dei servizi predisposti da Whistleblowing Solutions Impresa Sociale s.r.l. 

Designazione del responsabile del trattamento ai sensi dell’art 28 del GDPR e approvazione della 

documentazione in tema di protezione dati.  

 

 

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i. “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. avente ad oggetto “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A), approvato con delibera 11 settembre 2013, n. 72 

e i suoi successivi aggiornamenti; 

 

VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 coordinato con la legge di conversione 11 agosto 

2014, n. 114 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 

l’efficienza degli uffici giudiziari” ed, in particolare, l’art. 19, comma 15, il quale stabilisce che “Le 

funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in 

materia di trasparenza e prevenzione della corruzione di cui all’art. 1, commi 4, 5 e 8, della legge 6 

novembre 2012 n. 190, e le funzioni di cui all’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 

sono trasferite all’Autorità nazionale anticorruzione”; 

 

CONSIDERATO che in linea con le indicazioni contenute nella Determinazione n. 6 del 28 aprile 

2015 - ANAC “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. 

whistleblower)”, l’Amministrazione si è dotata di un sistema informatico per la segnalazione 

criptata di illeciti da parte dei dipendenti della Giunta regionale il cui link è stato pubblicato sulla 

pagina intranet regionale, unitamente alla procedura esplicativa; 

 

VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 «Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 455 del 25 luglio 2017 avente ad oggetto 

“Modifica della Deliberazione della Giunta Regionale del 14 febbraio 2017, n. 58 concernente 

“Adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per gli anni 2017-2019” con la 

quale si è stabilito di introdurre un sistema di segnalazione di illeciti per le seguenti categorie di 

soggetti: consulenti e collaboratori della Giunta regionale; imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore della Giunta regionale; dipendenti delle società in house che prestano 

servizio presso le strutture della Giunta Regionale; imprese partecipanti a procedure di gara per 

lavori, servizi e forniture; persone giuridiche e liberi professionisti destinatari di provvedimenti di 
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autorizzazione e concessione, garantendo a tali soggetti misure di tutela della riservatezza analoghe 

a quelle previste per i dipendenti e demandando al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

di “porre in essere gli atti necessari e conseguenti all’adozione della presente deliberazione”; 

 

VISTA altresì la Legge n. 179 del 30 novembre 2017 “Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di 

lavoro pubblico o privato” che ha, tra l’altro, modificato l’art. 54-bis del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165 ampliando l’ambito soggettivo di applicazione della norma estendendolo anche 

ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in 

favore dell’amministrazione pubblica; 

 

VISTA la Determinazione n. F00002 del 3 giugno 2022 con la quale sono state estese le tutele 

previste dall'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 1 della L. 179/2017;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 42 del 31 gennaio 2023 concernente “adozione 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 - 2025 ai sensi dell’art. 6 del decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113”; 

 

VISTA la Determinazione n. F00002 del 13 aprile 2023 e successive modifiche e integrazioni con 

cui è stata adottata la Ricognizione dei processi della Regione Lazio per il triennio 2023-2025; 

 

VISTA la Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 311 del 12 luglio 2023 concernente 

“Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione 

e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali – 

procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne”; 

 

VISTA la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 recante “Attuazione della direttiva (UE) 

2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”;  

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE;  

 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 «Codice in materia di protezione dei dati 

personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) 

n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE», e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi 

applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
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VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

 

VISTA la Legge Regionale del 29.12.2023 n.23 recante “Legge di Stabilità Regionale 2024”; 

 

VISTA la Legge Regionale del 29.12.2023 n. 24 recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2024-2026”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2023 n. 980 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2023 n. 981, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 4 marzo 2021, n. 115 con la quale è stata 

nominata Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Giunta 

regionale del Lazio la Dott.ssa Maria Chiara Coletti, dirigente di ruolo della Giunta regionale del 

Lazio; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 34 del 18 gennaio 2024 con cui è stata approvata 

la procedura per la presentazione e la gestione delle segnalazioni di illeciti, stabilendo di adottare la 

piattaforma informatica fornita dalla Whistleblowing Solutions Impresa Sociale S.r.l. e demandando 

al RPCT la predisposizione degli atti consequenziali e necessari alla operatività della piattaforma;   

 
VISTO l’accordo in merito al trattamento dei dati personali sottoscritto tra la Regione Lazio e 

Whistleblowing Solutions I.S. S.r.l.; 

 
VISTE le Determinazioni n. F00001, n.F00002 e n.F00003 del 24.01.2024 con le quali sono stati 

individuati i soggetti incaricati del trattamento dei dati ai sensi dell’articolo 474, comma 5, del r.r. 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e degli articoli 28, paragrafo 3, lett. b), 29 e 32, 

paragrafo 4, del Regolamento UE 2016/679 (RGPD); 

  

CONSIDERATO che occorre procedere alla designazione del Responsabile del trattamento dei dati 

ai sensi dell’art. 28 del GDPR nonché all’approvazione dei modelli di Informativa privacy, Registro 

dei trattamenti e DPIA; 

  

DETERMINA 

 

 

- di designare Responsabile del trattamento dei dati in relazione alle operazioni di trattamento 

Dati Personali poste in essere nell’ambito della fornitura del servizio di whistleblowing 

digitale la Whistleblowing Solutions I.S. S.r.l., come da Accordo sottoscritto in data 23 

gennaio 2024, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- di approvare i seguenti modelli:  
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a) Informativa privacy  

b) Registro dei trattamenti; 

c) DPIA. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di 30 (trenta) giorni dalla sua pubblicazione.  

 

 

 
                                                                                                                      IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

                                                                                                             MARIA CHIARA COLETTI 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

SEGNALAZIONE DI ILLECITI 

Pagina 1/2 
 

Versione 2023-dicembre 

Si descrivono, di seguito, le modalità e le finalità di trattamento dei dati personali degli utenti che accedono e usufruiscono 

della piattaforma di segnalazione di illeciti. 

Sono rispettati i principi di correttezza, liceità, trasparenza e riservatezza e le disposizioni europee e nazionali in materia di 
protezione dei dati personali di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito Regolamento o RGPD) e al Decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 in versione vigente (c.d. Codice in materia di protezione dei dati personali) il cui obiettivo è quello di 
proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali. 
Tale servizio, messo a disposizione dalla Regione Lazio, è accessibile da Amministrazione Trasparente, sotto-sezione Dati 
ulteriori 
 

 
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI (UE) 2016/679 (“RGPD”). 
La presente informativa è resa ai sensi dell’articolo 13 del RGPD 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per le finalità istituzionali connesse alla gestione del sistema di whistleblowing il Titolare del trattamento è la 
Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile via PEC all’indirizzo 
protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 06.51681. 
 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI PERSONALI 
La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 
all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso 
URP-NUR 06-99500. 

 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 
La piattaforma di default richiede la compilazione dei seguenti dati: Nome, Cognome, Ruolo, Telefono, Email 
di ruolo dell’utente che effettua la registrazione e i dati relativi all’ente (nome, indirizzo, CF e PI) 

ALTRI DATI TRATTATI: dati particolari; giudiziari 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

Finalità Base giuridica 

I dati raccolti sono utilizzati esclusivamente ai 
fini della gestione della segnalazione di illecito 

D.LGS.24/2023 (art. 12, co. 3, 4 e 7, art. 13 del 
d.lgs. n. 24/2023 in combinato disposto con 
l'art. 10 RGDP);  

RGDP 679/2016 (Art 6, par. 1 lett. c); art. 9, par. 
2, lett. b), f) e g), art. 10) 

  

  

  
 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 
Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, i dati trattati 
sono conservati: i dati saranno conservati per il tempo necessario al trattamento della specifica segnalazione 
(12 mesi, prorogabili) e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito 
finale della procedura di segnalazione. 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

SEGNALAZIONE DI ILLECITI 
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DESTINATARI 

I dati trattati verranno comunicati alla società Whistleblowing Solutions nominata responsabile del trattamento 
ai sensi dell’art. 28 del Regolamento, nonché agli ulteriori responsabili e sub-responsabili eventualmente 
nominati.  

I dati potranno essere comunicati a terzi esclusivamente in adempimento di eventuali obblighi di legge e non 
verranno in alcun modo diffusi. 

 

 

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello Spazio 
Economico Europeo. 

 

 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  
La persona coinvolta o la persona menzionata nella segnalazione, con riferimento ai propri dati personali 
trattati nell’ambito della segnalazione non possono esercitare i diritti che normalmente il Regolamento (UE) 
2016/679 riconosce agli interessati (il diritto di accesso ai dati personali, il diritto a rettificarli, il diritto di 
ottenerne la cancellazione o cosiddetto diritto all’oblio, il diritto alla limitazione del trattamento, il diritto alla 
portabilità dei dati personali e quello di opposizione al trattamento) 
 

 

RECLAMI 
Al soggetto segnalato o alla persona menzionata nella segnalazione è preclusa anche la possibilità, laddove 

ritengano che il trattamento che li riguarda violi suddetti diritti, di rivolgersi al titolare del trattamento e, in 

assenza di risposta da parte di quest’ultimo, di proporre reclamo al Garante della protezione dei dati personali 

Icone realizzate da Osservatorio679 Lic CC BY 

FINE INFORMATIVA 
LA REGIONE LAZIO LA RINGRAZIA DELLA CONSULTAZIONE 
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Dati trattamento Legenda Esempi Trattamento Dati Segnalazione n._/202_

Denominazione trattamento
individuare e indicare il trattamento dei dati 

personali specifico. segnalazione di Whistleblowing 

Descrizione trattamento
Il trattamento deve essere descritto e deve 

essere esplicitamente indicato se è su larga 

scala. 

fare riferimento ai seguenti fattori:

- il numero di soggetti interessati dal trattamento, in termini assoluti ovvero espressi in 

percentuale della popolazione di riferimento;

- il volume dei dati e/o le diverse tipologie di dati oggetto di trattamento;

- la durata, ovvero la persistenza, dell’attività di trattamento;

- la portata geografica dell’attività di trattamento.

Esempi di trattamento su larga scala:

- trattamento di dati relativi a pazienti svolto da un ospedale nell’ambito delle ordinarie 

attività;

- trattamento di dati relativi agli spostamenti di utenti di un servizio di trasporto pubblico 

cittadino (per esempio, il loro tracciamento attraverso titoli di viaggio).

-

Esempi di trattamento da non ritenersi su larga scala:

- trattamenti di dati relativi a pazienti svolti da singoli professionisti sanitari;

- trattamenti di dati personali relativi a condanne penali e reati svolti da singoli avvocati.

Attraverso la compilazione di un questionario guidato il segnalante 

(whistleblower) ha la possibilità di denunciare un illecito. Oggetto di 

segnalazione sono le informazioni sulle violazioni di normative nazionali e 

dell’Unione Europea. La segnalazione deve riguardare condotte illecite, 

cioè fatti illeciti e/o irregolarità (comportamenti, atti od omissioni) 

commessi ai danni dell’interesse pubblico o dell’integrità 

dell’amministrazione pubblica verificatisi all’interno dell’Amministrazione 

regionale di cui il segnalante sia venuto a conoscenza in ragione del proprio 

rapporto di lavoro, cioè in occasione e/o a causa ed in costanza dello 

svolgimento della propria attività professionale-lavorativa. 

Non si tratta di un trattamento su larga scala.

Finalità Finalità perseguite dal trattamento
I dati raccolti sono utilizzati esclusivamente ai fini della gestione della 

segnalazione di illecito. L'interessato acconsente al trattamento dei propri 

dati personali per una finalità specifica ed esplicita. 

Base giuridica e fonte normativa

La base giuridica deve essere individuata tra le 

condizioni di liceità previste nell’art. 6 del 

RGPD.

Qualora il trattamento riguardi “categorie 

particolari di dati”, l’individuazione della base 

giuridica deve essere effettuata riferendosi ai 

casi indicati all’art. 9, par. 2 del RGPD.

Qualora il trattamento riguardi “dati relativi a 

condanne penali e reati” la base giuridica è 

costituita da specifica normativa dell’Unione o 

degli Stati membri che preveda idonee 

garanzie per i diritti e le libertà degli 

interessati e solo sotto il controllo dell'autorità 

pubblica (art. 10 del RGPD).

D.Lgs.24/2023:

art. 12, co. 3, 4 e 7, art. 13

RGDP 679/2016:

art. 6, par. 1 lett. c), art. 9, par. 2, lett. b), f) e g), art. 10

norma che prevede esplicitamente il trattamento: art. 13 del D.Lgs. n. 

24/2023 in combinato disposto con l'art. 10 RGDP
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Categoria di interessato

categorie di persone fisiche i cui dati sono 

oggetto del trattamento (es. dipendenti, 

fornitori, pazienti, ecc.). L’interessato è il 

destinatario finale dei diritti e delle tutele 

predisposte dal RGPD (artt. 13 e ss) azionabili 

nel caso in cui il trattamento dei dati personali 

sia stato realizzato in violazione delle 

disposizioni del Regolamento.

- dipendenti della Giunta regionale;

-	consulenti e collaboratori della Giunta regionale; 

-	lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso la 

Giunta regionale;

-	lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso 

la Giunta regionale che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in 

favore di terzi; 

-	liberi professionisti che prestano la propria attività presso la Giunta 

regionale;

-	volontari e tirocinanti che prestano la propria attività presso la Giunta 

regionale;

-	persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero 

fatto, presso la Giunta regionale;

- facilitatore;

- la persona coinvolta e la persona menzionata nella segnalazione

Categoria del dato

tutte le informazioni che identificano o 

rendono identificabile, direttamente o 

indirettamente, una persona fisica e che 

possono fornire informazioni su 

caratteristiche, abitudini, stile di vita, relazioni 

personali, stato di salute o situazione 

economica.

In questa sezione va specificato il dato 

personale trattato.

Per ogni dato trattato deve essere indicata la 

base giuridica che rende lecito il trattamento

Dati anagrafici (nome e cognome) o immagini che permettono l'identificazione diretta 

dell’interessato;

- Numeri di identificazione (codice fiscale, indirizzo IP, numero di targa ecc.) che 

permettono l'identificazione indiretta dell’interessato.

- Dati particolari (art. 9 RGPD) ossia i dati che possono rilevare l'origine razziale od 

etnica, le convinzioni religiose, filosofiche, le opinioni politiche, l'appartenenza sindacale 

o i dati relativi alla salute, alla vita sessuale o i dati bioemetrici e genetici.

- Dati relativi a condanne penali e reati (art. 10 RGPD) ossia i dati che possono rivelare 

l'esistenza di provvedimenti giudiziari soggetti ad iscrizione nel casellario giudiziale (es. 

provvedimenti penali di condanna definitivi, liberazione condizionale, divieto od obbligo 

di soggiorno, misure alternative alla detenzione) o la qualità di imputato o di indagato 

dell’interessato.

- Dati di geolocalizzazione che possono fornire informazioni sui luoghi frequentati e sugli 

spostamenti.

Per la registrazione e attivazione del servizio sono richiesti

unicamente i seguenti dati: Nome, Cognome, Ruolo, Telefono,

Email di ruolo dell’utente che effettua la registrazione e i dati

relativi all’ente (nome, indirizzo, CF e PI).

EVENTUALI ALTRI DATI TRATTATI: dati particolari; giudiziari (art. 12, co. 3, 4 

e 7, d.lgs. n. 24/2023)

Trasferimento all'estero dei dati
(Trasferimenti di dati personali verso un 

paese terzo o un'organizzazione 

internazionale) (solo se ricorre la 

fattispecie).

Qualora non si proceda a trasferimento verso 

paesi terzi la relativa sezione del Registro dei 

Trattamenti può essere valorizzata con “no”.

Qualora ricorrano le condizioni e le garanzie 

del trasferimento ai sensi degli artt. 45, 46, 47 

e 49 del RGDP in questa sezione dovranno 

essere identificati il paese terzo o 

l’Organizzazione Internazionale.

Nel residuale caso in cui non sia possibile 

basare il trasferimento sulle disposizioni 

richiamate, vedi colonna esempi.

Nel residuale caso in cui non sia possibile basare il trasferimento sulle 

disposizioni richiamate il trasferimento è ammesso soltanto se:

- non è ripetitivo;

- riguarda un numero limitato di interessati;

- è necessario per il perseguimento degli interessi legittimi cogenti del Titolare 

del trattamento, su cui non prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà 

dell'interessato, e previa valutazione da parte del Titolare delle circostanze 

relative al trasferimento e sulla base di tale valutazione abbia fornito garanzie 

adeguate alla protezione dei dati personali. In questo caso grava sul Titolare 

l’obbligo di informare l'autorità di controllo, di fornire le informazioni di cui agli 

artt. 13 e 14 RGPD e di informare l'interessato del trasferimento e degli interessi 

legittimi perseguiti

I Dati Personali sono trattati principalmente in Italia ed

esclusivamente nei Paesi dell’Unione Europea.

Non esiste alcun trasferimento di Dati Personali verso l’estero

in paesi extra UE.
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Termine di cancellazione dati 

(Periodo di conservazione) termini ultimi previsti per la cancellazione delle 

diverse categorie di dati. Per stabilire i tempi 

di conservazione del dato si può fare 

riferimento a leggi, regolamenti, manuali di 

conservazione e scarto, normative di settore o 

policy di data retention ove presenti.

Esempio: in caso di rapporto contrattuale, i dati relativi saranno conservati per la 

durata di 10 anni dall’ultima registrazione, come previsto dall’art. 2220 del 

codice civile.

Policy di data retention di default delle segnalazioni di 12

mesi, prorogabili al doppio sulle singole segnalazioni per

scelta precisa del soggetto ricevente, con cancellazione

automatica sicura delle segnalazioni scadute. La proroga della

scadenza può essere fatta dal soggetto ricevente più volte (per un 

massimo di 5 anni). 

Cancellazione della piattaforma 15 giorni dopo la

disattivazione del servizio, a condizione che non esistano

segnalazioni aperte sulla piattaforma.

Modalità del trattamento

Nome delle applicazioni software/sistemi 

utilizzate a supporto

del trattamento e indicazione di eventuali 

archivi cartacei

I dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e informatici 

(piattaforma di Whistleblowing) e con altri mezzi all’interno dello Spazio 

Economico Europeo. I dati inseriti dal segnalante, inoltre, non sono visibili 

nell'immediato nella piattaforma. Tutti i soggetti coinvolti nel trattamento 

dei dati hanno ricevuto opportune istruzioni.

Destinatari dei dati

Si tratta di categorie di destinatari a cui i dati 

personali sono o saranno comunicati.

L’art. 4 punto 9 del RGPD definisce il 

destinatario del dato nella persona fisica o 

giuridica, nell’autorità pubblica, nel servizio o 

in un altro organismo che riceve 

comunicazione di dati personali, che si tratti o 

meno di terzi.

Nella categoria di “terzo” rientrano la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio 

o altro organismo diversi dall’interessato, dal 

Titolare del trattamento, dal Responsabile del 

trattamento o dalle persone autorizzate al 

trattamento dei dati personali sotto l’autorità 

diretta del Titolare o del Responsabile.

Esempio: Contitolari, Responsabili, Altre Pubbliche Amministrazioni, Enti 

previdenziali ecc.

RPCT; 

Istruttore;

Altri destinatari eventuali a seconda del contenuto della segnalazione:

- Altre strutture interne;

- Organi esterni competenti: a titolo esemplificativo, Guardia di Finanza, 

Direzione Provinciale del Lavoro, Comando Vigili Urbani, Agenzia delle 

Entrate, Procura della Repubblica
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Responsabile/i del trattamento

Il Responsabile del trattamento (art. 4 par. 1 n. 

8 e art. 28 del RGPD) è individuato nella 

persona fisica o giuridica, nell’autorità 

pubblica, nel servizio o altro organismo, al 

quale è affidato il trattamento dei dati 

personali di competenza regionale dal Titolare 

del trattamento, che presenti garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche 

e organizzative adeguate, in modo tale che il 

trattamento soddisfi i requisiti del RGPD e 

garantisca la tutela dei diritti dell’interessato. 

Il Titolare del trattamento disciplina i 

trattamenti affidati al Responsabile, i compiti e 

le istruzioni con specifico atto negoziale di 

incarico secondo lo schema “G” dell’allegato 

“NN” del Regolamento Regionale n. 1/2002.

I dati trattati verranno comunicati alla società Whistleblowing Solutions 

nominata responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del 

Regolamento, nonché agli ulteriori responsabili e sub-responsabili 

eventualmente nominati

Altro Responsabile

L’Altro Responsabile del trattamento (o sub-

responsabile) è nominato dal Responsabile del 

trattamento previa autorizzazione del Titolare. 

L’autorizzazione può essere contenuta nel 

contratto di nomina del Responsabile del 

Trattamento sottoscritta dal Titolare. Svolge le 

proprie attività nel rispetto delle medesime 

istruzioni impartite dal Titolare al 

Responsabile di trattamento.

I dati trattati verranno comunicati alla società Seeweb e alla Società 

Transparency International Italia nominate sub-responsabili del 

trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento, nonché agli ulteriori 

responsabili e sub-responsabili eventualmente nominati 

Amministratori di Sistema

L’Amministratore di sistema può essere un 

soggetto esterno individuato con atto di 

nomina da parte del Responsabile del 

Trattamento o interno individuato con atto di 

nomina del soggetto designato tra i soggetti 

della propria struttura, che per esperienza, 

capacità tecniche ed affidabilità forniscano 

idonea garanzia del pieno rispetto delle 

disposizioni di legge vigenti in materia, ivi 

compreso il profilo relativo alla sicurezza. 

L’atto di nomina contiene l’elencazione 

analitica degli ambiti di operatività consentiti 

in base al profilo di autorizzazione assegnato. 

L’amministratore di sistema sovrintende alle 

risorse del sistema informativo afferenti alla 

struttura di appartenenza.

Amministratori di sistema esterni - art. 3 dello 

schema “G” dell’allegato “NN” Amministratori 

di sistema interni - Art. 474 nonies 

“Amministratori di sistema

Le attività di Amministratore di Sistema sono svolte dal personale della 

Società Whistleblowing Solutions alla quale la Giunta  Regionale del Lazio 

ha affidato la gestione e la manutenzione del Sistema Informativo (come 

da atto di nomina ai sensi dell'art. 28 del RGPD)

Contitolari del trattamento Eventuali soggetti contitolari NO
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Misure di sicurezza tecnica e 

organizzative

Tutte le misure tecniche ed organizzative 

applicate al trattamento per ridurre i rischi 

derivanti dal trattamento dei dati personali 

(art. 32 del RGPD).

La determinazione delle misure da applicare e 

la valutazione finale relativa al livello di 

sicurezza adeguato ai rischi presentati dalle 

attività di trattamento è rimessa al Titolare.

L’elenco delle misure contenuto nell’art. 32 

RGPD costituisce una lista aperta e non 

esaustiva.

Devono essere indicate in maniera sintetica, 

ma idonea a fornire un quadro generale delle 

misure adottate in relazione alle attività di 

trattamento svolte; pertanto, le misure 

devono essere adeguate e proporzionate al 

livello di rischio connesso al trattamento dei 

dati personali.

È ammesso il rinvio e/o il richiamo ad altri 

documenti quali procedure organizzative 

interne, security policy, etc.

Esempi:

Rientrano nelle misure di sicurezza tecniche quelle che garantiscono la 

protezione e la corretta conservazione dei dati (es. la cifratura dei dati e 

pseudonimizzazione).

Rientrano nelle misure di sicurezza organizzative tutte le azioni poste in essere 

per assicurare l'applicazione del RGPD quali: adozione di procedure interne 

relative alla gestione del sistema di protezione dati (data breach, valutazione dei 

rischi, policy di data retention, codici di condotta, nomine degli ADS ecc.).

cifratura dei dati, pseudonimizzazione, backup periodici, tracciabilità 

(l’applicativo GlobaLeaks implementa un sistema di audit log sicuro e 

privacy preserving atto a registrare le attività effettuate dagli utenti e dal 

sistema. I log delle attività del segnalante sono privi delle informazioni 

identificative dei segnalanti quali indirizzi IP e User Agent). Quanto indicato 

è specificato nel dettaglio nella documentazione prodotta dal fornitore.  

accesso con nome e password, antivirus, aggiornamento dei sistemi 

operativi, inaccessibilità del pc, vigilanza, tornelli, stanze chiuse a chiave 

Il personale che svolge i trattamenti è stato appositamente autorizzato ed 

istruito (atto di nomina dei soggetti incaricati e corso di formazione svolto 

su piattaforma EduLazio organizzato dalla Regione) 
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